
COMUNICATO STAMPA 

 

Il mondo pittorico di Francesco Tabusso 
 

INAUGURAZIONE: venerdì 18 febbraio 2022 ore 18 (*) 

DURATA: dal 18 febbraio  al 19 marzo 2022 

SEDE: Galleria Biasutti & Biasutti, via Bonafous 7/L, 10123 Torino 

            Tel. 011/8173511-8158818 Fax 011/8158818 

            www.biasuttiebiasutti.com  e-mail: info@biasuttiebiasutti.com 

ORARIO: 10-12.30 – 15.30-19.30  chiuso domenica  e lunedì 

 
La galleria Biasutti & Biasutti presenta una mostra dedicata a Francesco Tabusso (Sesto San 

Giovanni 1930 - Torino 2012). Circa venti opere costituiscono il corpo della mostra che omaggia 

l’artista nel decimo anniversario dalla scomparsa. Esse ripercorrono un arco di tempo tra la fine 

degli anni ’50  fino agli anni 2000. Di particolare interesse Cacciatori con gazze (1958), Fanciulla 

nella serra (1986), Uova nel cappello (1988), Natura morta con frutta (1998) e Recuerdo gallego 

(1999). La sua “amata” neve è celebrata da Uomo con vischio a Constant (2005) e Paesaggio con 

figure (2007). Fino al 19 marzo 2022. 

(*) l’accesso alla mostra è consentito con green pass in corso di validità 

 

Biografia 

Francesco Tabusso, classe 1930, torinese per ascendenza e per tutta la vita, nasce alle porte di 

Milano, a Sesto San Giovanni, dove la famiglia si trasferisce per breve tempo al seguito del padre 

ingegnere. Manifestata precocemente la passione per la pittura, consegue la maturità classica prima 

di intraprendere un rigoroso apprendistato sotto la guida di Felice Casorati.  Lontano dall’essere un 

epigono, Tabusso coltiva a scuola dal celebre insegnante l’amore per il mestiere e il ragionamento 

sui maestri antichi, ereditando da Casorati la capacità di trasfigurare il reale, di restituirne la 

dimensione incantata, fuori dal tempo, in una sorta di “realismo magico” dai toni di fiaba, del tutto 

personale. Eleggendo a soggetto un mondo agreste d’ispirazione anche popolare, Tabusso manifesta 

fin dall’inizio un’autentica “vocazione al racconto”, che lo porterà a collaborare con alcune delle 

firme più note della letteratura italiana del ‘900, quali Piero Chiara, Dino Buzzati, Mario Soldati, 

Mario Rigoni Stern. Il 1954 è l’anno dell’esordio espositivo e della prima partecipazione alla 

Biennale di Venezia. In breve l’artista è invitato alle principali rassegne nazionali e internazionali, 

riscuotendo numerosi premi. Dal 1963 al 1984 affianca alla pittura l’attività didattica: insegna 

ornato al Liceo Artistico di Bergamo, quindi figura al Liceo dell’Accademia  Albertina di Torino. 

Sempre dal 1963 Tabusso collabora con la Galleria Gian Ferrari di Milano, che ne curerà per circa 

un trentennio l’attività in esclusiva, organizzando in quegli anni più di sessanta personali dell’autore 

in Italia e all’estero. In virtù di un’arte che ha da sempre celebrato il creato e tutte le sue creature 

con la semplicità e la forza comunicativa di un moderno “primitivo” è chiamato a realizzare nel 

1975, per la Chiesa di San Francesco al Fopponino di Milano progettata da Gio Ponti, la 

monumentale pala d’altare Il Cantico delle Creature (96 metri quadri di pittura), e successivamente 

gli otto trittici con le storie del Santo. 

Tabusso muore a Torino nel 2012 dopo circa sessant’anni di infaticabile attività artistica. 

http://www.biasuttiebiasutti.com/

